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Parrocchia di San Bartolomeo Apostolo – Fiorentino (Repubblica di San Marino)

TESTO DELL’ADORAZIONE EUCARISTICA DI GIOVEDI’ 27 DICEMBRE 2012

INIZIO DELLA CELEBRAZIONE 
SANTO ROSARIO
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Segno della croce

L1: “O Dio, vieni a salvarmi.”
Tutti: “Signore, vieni presto in mio aiuto.”

Padre Nostro
“Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen.”

Gloria al Padre

“Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.“
L1: “Nel primo mistero luminoso si contempla il Battesimo di Gesù nel Giordano.”

Padre Nostro

10 Ave Maria (una per grano)
Gloria al Padre
Preghiera di Fatima 
“O Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia.”

L1: “O Maria, Regina della Pace”. 

Tutti: “prega per noi e per il mondo intero”

L2: “Nel secondo mistero luminoso si contemplano le nozze di Cana.”
Segue come per il primo mistero

L3: “Nel terzo mistero luminoso si contempla l'annuncio del Regno di Dio.”
Segue come per il primo mistero

L4: “Nel quarto mistero luminoso si contempla la Trasfigurazione sul monte Tabor”. Segue come per il primo mistero

L5: “Nel quinto mistero luminoso si contempla l'istituzione dell'Eucaristia.”
Segue come per il primo mistero
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Canto: Vieni a noi Signor (Kumbaya)

Vieni a noi Signor, Vieni a noi ( x 3)

Signore vieni a noi!

 

Gloria a Te Signor, Gloria a Te ( x 3)

Signore Gloria a Te!

 

Ti adoriam Signor, Ti adoriam ( x 3)

Signore Ti adoriam!

ADORAZIONE EUCARISTICA 

“Emmanuele, Dio è con noi”
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Lettore 1:

Dal Vangelo secondo Luca (Cap.2 8-20 – La visita dei pastori) 

C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». 
E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama». 

Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: «Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». Andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. 

I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro. 

Esposizione del Santissimo Sacramento
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Canto natalizio: Adeste fidelis
Adeste fideles, laeti triumphantes,

venite, venite, in Bethleem!

Natum videte Regem angelorum:

Venite adoremus, venite adoremus,

venite adoremus Dominum!

La luce del mondo brilla in una grotta:

la fede ci guida a Betlemme.

Nasce per noi Cristo Salvatore.

Venite adoriamo, venite adoriamo,

venite adoriamo il Signore Gesù!

Sia gloria nei cieli, pace sulla terra
un angelo annuncia a Betlemme.
Nasce per noi Cristo Salvatore.

Venite adoriamo, venite adoriamo,

venite adoriamo il Signore Gesù!

Lettore 2: 
(i fedeli ascoltano in contemplazione)
- Signore, eccoci a Te! Come i pastori, siamo venuti nella notte, per incontrare la Tua luce: quella che splende su quell’ostia consacrata e sul Tuo volto di bambino, la sola luce che può illuminare la nostra vita. 

- Fuori è freddo, come a quel tempo. Qui possiamo sentire il fuoco del Tuo amore, trovare il calore della Tua misericordia, sentire le parole che riscaldano il nostro cuore. 

- Come i pastori, anche noi siamo venuti a vedere il segno vivente del Tuo amore: Tu, che “non solo” ti fai uomo, ma ti fai il più piccolo ed indifeso degli uomini, un bambino, nato nella povertà di una stalla, risposto nella mangiatoia, come quell’ostia che si fa Tua carne e diventa cibo per noi.

- Perdona Signore se, come i pastori di Betlemme, non siamo proprio presentabili! Le nostre mani sono sporche, i nostri cuori sono induriti e portiamo i segni di esperienze sbagliate. La nostra fede ci ha però portato qui da Te; solo Tu puoi guarire e trasfigurare la nostra vita!
- Dai anche noi, o Signore, come ai pastori, la forza di annunciare la Tua nascita, di diffondere il Tuo Vangelo, di testimoniare la Tua presenza nella nostra vita. Dacci la voglia di trasmettere la gioia incontenibile dell’incontro con Te, che dà un senso alla nostra esistenza, al nostro peregrinare, alla nostra fatica.
-Grazie Signore per l’annuncio della tua nascita, per la fede che ci ha donato, per averci chiamato qui, come hai fatto coi pastori di Betlemme. 

-----------------------------------------------

Primo silenzio di riflessione

-----------------------------------------------
Canto: Grazie Gesù
Grazie Gesù, Grazie Gesù, 
Grazie Gesù, Grazie Gesù

Tu sei il Pane, della Vita

Sei Bevanda, di Salvezza

Lode a Te Gesù, Lode a Te Gesù, 
Lode a Te Gesù, Lode a Te Gesù
Tu sei il Verbo, fatto uomo

Doni al mondo, Vita Nuova

Alleluia, Alleluia, 
Alleluia, Alleluia

∞∞∞∞
Lettore 1: 
(i fedeli ascoltano in contemplazione)
- Gesù, io credo che Tu sei Dio! Deve essere stato Tuo Padre a convincermi, perché faccio molta fatica ad immaginarlo. Non è facile per la mente di un uomo pensare a Dio fatto di tre persone, ma che sono una sola. 

Non è neppure facile per me credere che Tu sia “uomo”. Non un “superuomo”, ma un “uomo”, e non uno che si è semplicemente mascherato per essere come noi. 
Tu che ti sei fatto “uomo come noi” è per me la più meravigliosa delle notizie, quella che mi riempie di gioia e di riconoscenza, quando la contemplo nel mio cuore!

Questa è per me la prova più sicura, la più sconvolgente, che ci ami sopra ogni altra cosa, e che questo amore ci è vicino, così vicino… da toccarci.

In realtà avresti potuto amarci dall'alto, mandando un ambasciatore a rappresentarti.... invece sei venuto personalmente. Altrimenti saresti potuto venire sulla terra come un Dio, per trascinarci, e noi uomini a seguirti. 
Tu invece sei venuto tra di “noi”, uomo come “noi”, talmente come “noi” che siamo diventati “fratelli”. 
Fratelli del bimbo che piangeva, beveva il latte di sua madre. Fratelli del fanciullo che imparava a leggere, a pregare. Fratelli dell'uomo che predicava così bene... troppo bene, da morire per questo fra le torture, offrendo la Sua vita per noi. 
Nostro fratello Gesù, grazie perché sei venuto tra noi come uomo vero (sintesi di uno scritto di M. Quoist).
(Breve pausa di riflessione)

- Dio, a quel tempo Tu avresti potuto convocare tutti i re, gli imperatori, i capi religiosi, i sapienti per annunciare loro la nascita di Tuo figlio sulla Terra… ed invece hai invitato solo dei miseri pastori.

A quel tempo i pastori erano ai margini della società ed erano disprezzati perché stavano sempre con gli animali, non partecipavano ai riti, erano “impuri”, erano considerati dei “ladri”, non erano particolarmente “santi” e neppure devoti. 

In questo modo ci hai fatto capire che il Tuo annuncio è per chi è umile di cuore, per chi crede e obbedisce, anche se è all’ultimo posto della società civile, anche se è un clandestino, uno zingaro, un barbone. 

Ci hai poi dimostrato che Gesù non è nato per essere il Salvatore solo di re, di capi religiosi o di potenti. Tu non fai discriminazioni in base al potere, al denaro, all’istruzione, alla condizione sociale. Tu guardi il cuore: cerchi i pastori nella notte,  i piccoli, il tuo umile servo…
Questo vuol dire che il Tuo amore è offerto a chiunque ascolti il Tuo messaggio, a chiunque si ravveda dei propri peccati e si affidi completamente a Te, come i pastori che subito hanno creduto, hanno obbedito, e Ti hanno adorato con sincerità, generosità ed umiltà. 

(Breve pausa di riflessione)

- Dio, in questi giorni abbiamo festeggiato il Natale, la nascita di Gesù.

Tuo figlio non nasce tutti gli anni il giorno di Natale; questo è avvenuto solo il 25 dicembre di circa 2.000 anni fa.

Solo noi possiamo rendere attuale questo evento incredibile, fare in modo che succeda per noi ogni 25 dicembre o, meglio ancora, ogni giorno.

E’ vero “Natale” per noi quando Gesù nasce nei nostri cuori, quando scopriamo di amarlo, quando, come i pastori, incontriamo Dio nella nostra vita. 

Vieni allora Emmanuele, Dio con noi, vieni nella nostra vita, per portarci ogni giorno la gioia di questo Natale, dell’incontro con Te.

 (Breve pausa di riflessione)

Canto: Gesù io credo in Te
Gesù io credo in Te

Gesù io credo in Te

Gesù io credo in Te

Gesù io credo in Te

 

Gesù io amo Te

Gesù confido in Te

Gesù io spero in Te

Gesù mi dono a Te

 

Gesù perdonami

Gesù consolami

Gesù guariscimi

Gesù rinnovami

  

Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia

Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia
Lettore 1: 
(i fedeli ascoltano in contemplazione)
- Le parole dell’angelo risuonano ancora oggi in tutta la loro forza…ascoltiamo!
Lettore 3: (L’annuncio dell’angelo oggi -
i fedeli ascoltano in contemplazione)
- Vi annuncio una grande gioia: è nato il Figlio di Dio, Cristo Signore!

- Non temete! Non è venuto a punirvi, a condannarvi, a scatenare catastrofi, a portare la fine del mondo!  

- Non è venuto nemmeno a darvi il potere, il successo, il denaro, la salute fisica, la bella vita…... 

- Queste cose sono transitorie e vi portano lontano dalla strada che Lui ha tracciato per voi. Lui è venuto a darvi molto, molto di più!

- E’ venuto a salvarvi dal peccato, dalla morte, ad aprirvi le porte del cielo. 

-Lui è “la via, la verità e la vita”.

- E’ la “via”, perché le sue parole e il suo esempio saranno guida del vostro cammino.

- Lui è vita “vera”, quella eterna, che non conosce le morte. 

- Lui è la “verità”, perché nella sua persona, nella sua vita e nella sua parola, Dio si è rivelato completamente.

- E’ venuto per voi. E’ venuto per “ognuno” di voi. E’ venuto a servirvi e non per essere servito.
- E’ venuto ad aiutarvi nelle angosce, a sostenervi negli affanni, a reggere la vostra croce nel dolore. 

- Siate anche voi come i pastori. Abbiate fede in Lui, siate umili, semplici, obbedienti e fate quello che dice; non importa il vostro vestito, il vostro aspetto, quello che avete….
- Andate dunque a cercarlo!

- Non girate per i quartieri lussuosi della città, tra i palazzi del potere, tra le ville eleganti. 
- Non cercatelo dove vivono i potenti e i ricchi: cercatelo a 7 chilometri da Gerusalemme, a 7 chilometri della vostra città, nella sua periferia, nei suoi angoli più bui, dove c’è violenza, povertà, sofferenza.

- Non cercatelo nel rumore della città, nel caos della folla, nella confusione del traffico; provate nel silenzio della natura, nel suono di un ruscello, nel canto degli uccelli.

- Non cercatelo nelle luci artificiali di una discoteca, dello sballo, dell’alcool, della droga: cercatelo nella luce di un tramonto, nei primi raggi dell’alba, nei fiori di un prato.
- Lo riconoscerete a farsi ultimo in mezzo agli ultimi… tra i disperati, i poveri, i disoccupati, i "senza tetto", i carcerati, i condannati a morte, i drogati, gli extra-comunitari, gli zingari, i barboni. 

- Riconoscetelo fra gli orfani, i bambini abbandonati, gli anziani dimenticati, i malati terminali, gli emarginati dalla società.
- Riconoscetelo negli occhi di un bambino che ha bisogno di un papà e di una mamma, ossia di una “famiglia” in cui crescere.

- Riconoscetelo negli occhi di un essere indifeso, che sta per subire violenza, negli occhi di una donna che sta per essere picchiata.

- Riconoscetelo negli occhi velati di solitudine e di tristezza di un anziano, negli occhi senza luce di un malato di mente.

- Potete trovarlo a vagare tra le piccole vittime di una strage, tra gli opposti fronti di una guerra, tra le rovine degli edifici crollati.

- Lo potete trovare sempre nelle chiese, nella Parola di Dio, nei sacramenti, in quell’ostia. 

- Armatevi dunque di coraggio e fede, e cercatelo come hanno fatto i pastori e riconoscetelo!
- Vi dò un’altra grande gioia: Gesù è nato nella città di Davide, ma può nascere ogni giorno nei vostri cuori. 

- Ogni giorno potete trovare Gesù dove vi ho detto e riconoscerlo, ogni giorno vi indica la “via”, ogni giorno vuole salvarvi. Lui vi ama immensamente!
- Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra a voi uomini.

----------------------------------------------

Secondo silenzio di riflessione

----------------------------------------------

Canto: Adoriamo il Sacramento

do fa re- sol do

Adoriamo-o il sacrame-ento

fa do sol do

che-e Dio Padre ci donò-o-o.

do fa re- sol do

Nuovo patto, nuovo rito (
fa la- re7 sol

nella fede si compì. (
do re- sol do

Al mistero è fondamento-o
fa do sol do

la parola-a di-i Gesù. 
do fa re- sol do

Gloria al Padre- onnipote-ente,

fa do sol do 
glo-oria al Figlio Redento-o-or,

do fa re- sol do

lode grande, sommo onore

fa la- re7 sol

all’eterna Carità. (
do re- sol do

Gloria immensa, eterno amore

fa do sol do do sol do 
alla Santa-a Tri-i-nità. A-a-a-men.
Benedizione Eucaristica


Sacerdote:
Preghiamo.

Donaci, o Padre, la luce della fede
e la fiamma del Tuo amore,
perché adoriamo in spirito e verità
il nostro Dio e Signore, Cristo Gesù,
presente in questo santo sacramento.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti: Amen.

(Benedizione: il sacerdote prende l'ostensorio e fa il segno di croce sul popolo con il Sacramento)
(Acclamazioni finali- Tutti ripetono assieme al sacerdote)
( Dio sia benedetto. 

· Benedetto il suo santo nome.

· Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

· Benedetto il nome di Gesù.

· Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

· Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

· Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell'altare.

· Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

· Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

· Benedetta la sua santa e immacolata concezione.

· Benedetta la sua gloriosa assunzione.

· Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

· Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

· Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi
Reposizione del Ss.mo Sacramento

Canto: Dona la pace
Dona la Pace, Dona la Pace

Ai nostri cuori, O Signore ( x 2)

Resta qui, insieme a noi

Resta qui, insieme a noi

E la Pace regnerà.

 

Manda il Tuo Amore, Manda il Tuo Amore

In mezzo a noi, O Signore ( x 2)

Resta qui, insieme a noi

Resta qui, insieme a noi

E il Tuo Amore ci guiderà.

Canto finale: Santo Zairese
Santo oooh Santo! Osa-a-nna (2volte)

Osanna eh, Osanna eh, Osanna a Cristo Signor! (2volte)*

 

I Cieli e la terra o Signore, sono pieni di Te! (2volte)

Osanna eh, Osanna eh, Osanna a Cristo Signor! (2volte)*

 

Benedetto Colui che viene, nel nome del Signor (2volte)

Osanna eh, Osanna eh, Osanna a Cristo Signor! (2volte)*


(Tutti: segno della croce)
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